
Ordine del Giorno 
 

Assemblea dei lavoratori di IRIDE della sede del Martinetto del 29 maggio 2007 
 
I lavoratori e le lavoratrici di IRIDE della sede del Martinetto riuniti in assemblea il 
29 maggio 2007 ritengono il documento delle segreterie nazionali di CGIL - CISL - 
UIL, precedentemente illustrato, criticabile sia nel merito del suo contenuto 
(insufficiente e poco incisivo) sia nel metodo adottato per la sua costruzione (deficit 
di democrazia per il mancato coinvolgimento dei lavoratori) e per tali motivi : 
 
chiedono sia opportunamente modificato e integrato dai punti di seguito riportati : 
 
1) abolizione totale dello scalone senza introduzione di scalini, mantenimento dell’età 
pensionabile a 57 anni con 35 anni di contributi, nessun taglio dei coefficienti di 
calcolo_delle_pensioni; 
2) difesa della pensione pubblica, aumento delle pensioni più basse, miglioramento 
del trattamento pensionistico per le nuove generazioni (che si vedranno le pensioni 
falcidiate dalla precarietà del lavoro e dal sistema contributivo); 
3) separazione totale della previdenza dall’assistenza, che dovrà essere posta a carico 
della fiscalità generale e non più al fondo pensioni dei lavoratori dipendenti; 
4) lotta agli sprechi, ai privilegi (a partire da quelli dei politici), al lavoro nero, al 
lavoro precario, all’evasione fiscale e contributiva (tutte misure concrete per 
finanziare il miglioramento del sistema pensionistico attuale); 
 
chiedono infine che : 
 
a) qualunque ipotesi di accordo venga raggiunta sia sottoposta al voto vincolante dei 
lavoratori (referendum); 
b) a fronte del perdurare delle posizioni intransigenti espresse sino ad oggi, dal 
Governo tramite il Ministro del Tesoro (che minaccia di mantenere lo scalone) e dal 
Ministro del Lavoro (che minaccia di tagliare i coefficienti), venga promossa la 
mobilitazione di tutto il paese proclamando lo sciopero generale. 
 
 
Torino, 29 Maggio 2007 
 
 
APPROVATO con 1 voto contrario e 1 astenuto 


